
   

 

ADESSO ITALY S.R.L. a socio unico – Società soggetta a direzione e coordinamento di adesso SE, ai sensi dell’art. 2497 bis Codice Civile  
Viale E. Jenner, 51 20159 Milano - T +39 02 69773.1 - E info@adesso.it - PEC adessoitaly@legalmail.it  
R.I. Milano, C.F. e P.IVA: 13181760151; Cap. Soc. € 104.391,29 i.v.    www.adesso.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello di Organizzazione,  

Gestione e Controllo  

 
PARTE GENERALE 

 
Versione 4.0 

 
Approvato dal Consiglio di Amministrazione del 13 ottobre 2026 

 

 

 

mailto:webscience@legalmail.it
http://www.adesso.it/


Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Generale  

 

Rev. 04 del 07/10/2026 Pag. 2 di 23 

 
ADESSO ITALY S.R.L. a socio unico – Società soggetta a direzione e coordinamento di adesso SE, ai sensi dell’art. 2497 bis Codice Civile  
Viale E. Jenner, 51 20159 Milano - T +39 02 69773.1 - E info@adesso.it - PEC adessoitaly@legalmail.it  
R.I. Milano, C.F. e P.IVA: 13181760151; Cap. Soc. € 104.391,29 i.v.    www.adesso.it  

SOMMARIO 
 

CAPITOLO I – IL D. LGS. N. 231/2001 ........................................................................................... 3 

1. Quadro normativo di riferimento ex D. Lgs. n. 231/2001 e successive modifiche .................................................... 4 

2. Esimenti della responsabilità amministrativa .......................................................................................................... 5 

3. Legge 30.11.2017 n. 179 (“disposizione per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) ...................................................... 6 

4. Efficace attuazione del Modello ............................................................................................................................. 6 

CAPITOLO II – SANZIONI ............................................................................................................. 7 

1. Le sanzioni .............................................................................................................................................................. 7 

CAPITOLO III – MODELLO DI ADESSO ITALY S.R.L. ........................................................................ 8 

1. Modello adottato da ADESSO ITALY S.R.L. .............................................................................................................. 8 

2. Finalità del Modello ................................................................................................................................................ 9 

3. Linee guida Confindustria ....................................................................................................................................... 9 

4. Costruzione del Modello e relativa struttura ........................................................................................................ 10 

5. Procedure di adozione del Modello, modifiche ed integrazioni............................................................................ 10 

6. Modello e Società del Gruppo ............................................................................................................................... 11 

CAPITOLO IV – ORGANISMO DI VIGILANZA ............................................................................... 12 

1. Costituzione, nomina e composizione dell’Organismo di Vigilanza ...................................................................... 12 

2. Poteri e compiti .................................................................................................................................................... 13 

3. Obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza .................................................................... 15 

4. Segnalazioni delle violazioni del Modello ............................................................................................................. 16 

5. L’attività di comunicazione dell’OdV verso altri organi aziendali ......................................................................... 16 

6. Autonomia operativa e finanziaria ....................................................................................................................... 17 

7. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza .................................................................................................. 17 

CAPITOLO V – FORMAZIONE E DIVULGAZIONE DEL MODELLO .................................................. 19 

1. Formazione e divulgazione del Modello ................................................................................................................ 19 

2. Informazione e formazione dei dipendenti ........................................................................................................... 19 

3. Informazione ai consulenti ed ai partner ............................................................................................................. 19 

CAPITOLO VI – SISTEMA DISCIPLINARE...................................................................................... 20 

1. Funzione del sistema disciplinare ......................................................................................................................... 20 

2. Sistema sanzionatorio nei confronti dei dipendenti ............................................................................................. 20 

3. Sistema sanzionatorio nei confronti degli amministratori .................................................................................... 21 

4. Sistema sanzionatorio nei confronti dei consulenti e partners ............................................................................ 21 
  

mailto:webscience@legalmail.it
http://www.adesso.it/


Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Generale  

 

Rev. 04 del 07/10/2026 Pag. 3 di 23 

 
ADESSO ITALY S.R.L. a socio unico – Società soggetta a direzione e coordinamento di adesso SE, ai sensi dell’art. 2497 bis Codice Civile  
Viale E. Jenner, 51 20159 Milano - T +39 02 69773.1 - E info@adesso.it - PEC adessoitaly@legalmail.it  
R.I. Milano, C.F. e P.IVA: 13181760151; Cap. Soc. € 104.391,29 i.v.    www.adesso.it  

    Capitolo 7 - Metodologia applicata e valutazione dei rischi di reato ............................ 21 

Fasi del progetto e mappature delle aree sensibili ............................................................................................ 21 

Analisi e valutazione del rischio inerente ...........................................................................................................22 

Analisi e valutazione dei controlli esistenti ........................................................................................................23 

Analisi e valutazione del rischio residuale e Gap Analysis ..................................................................................23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:webscience@legalmail.it
http://www.adesso.it/


Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo – Parte Generale  

 

Rev. 04 del 07/10/2026 Pag. 4 di 23 

 
ADESSO ITALY S.R.L. a socio unico – Società soggetta a direzione e coordinamento di adesso SE, ai sensi dell’art. 2497 bis Codice Civile  
Viale E. Jenner, 51 20159 Milano - T +39 02 69773.1 - E info@adesso.it - PEC adessoitaly@legalmail.it  
R.I. Milano, C.F. e P.IVA: 13181760151; Cap. Soc. € 104.391,29 i.v.    www.adesso.it  

CAPITOLO I – IL D. LGS. N. 231/2001 

 

1. Quadro normativo di riferimento ex D. Lgs. n. 231/2001 e successive modifiche 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 

11 della Legge 29 settembre 2000, n. 300” ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un particolare regime 

di responsabilità amministrativa a carico delle società. 

Un regime di responsabilità amministrativa che va ad aggiungersi alla responsabilità della persona fisica che ha 

materialmente commesso determinati fatti illeciti e che mira a coinvolgere, nella punizione degli stessi, gli Enti nel 
cui interesse o vantaggio i reati in questione sono stati compiuti. 

Un simile ampliamento della responsabilità a carico degli Enti mira ad estendere la punizione degli illeciti penali 
individuati nel Decreto, agli Enti che abbiano tratto vantaggio o nel cui interesse siano stati commessi i reati 

stessi. 

La responsabilità prevista dal Decreto si configura anche in relazione a reati commessi all’estero, purché per gli 

stessi non proceda lo Stato nel luogo in cui è stato commesso il reato. 

La portata innovativa del Decreto Legislativo 231/2001 è rappresentata dalla previsione della responsabilità 
amministrativa della persona giuridica in dipendenza della commissione di un fatto di reato. 

Con l’entrata in vigore di tale Decreto le società non possono più dirsi estranee alle conseguenze dirette dei 
reati commessi da singole persone fisiche nell’interesse o a vantaggio della società stessa. Il sistema 

sanzionatorio previsto dal Decreto Legislativo 231/2001 è particolarmente severo, infatti, oltre alle sanzioni 
pecuniarie, vi sono quelle di sospensione e di interdizione parziale o totale delle attività di impresa che possono 

avere effetti permanenti per le società che ne siano oggetto. 

Quanto ai reati di cui sopra, si tratta attualmente delle seguenti tipologie “famiglie di reato” di cui al Decreto, 
individuate per categoria illecito amministrativo di appartenenza: 

1. Reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 2410 e 2511); 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24 bis); 

3. Delitti di criminalità organizzata (art. 24 ter); 

4. Delitti in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (art. 25 bis); 

5. Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25 bis.1); 

6. Reati societari, nonché reati di corruzione ed istigazione alla corruzione tra privati (art. 25 ter); 

7. Delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal Codice penale e dalle leggi 

speciali (art. 25 quater); 

8. Reati contro l’incolumità fisica con particolare riferimento alle pratiche di mutilazione degli organi genitali 

femminili (art. 25 quater.1); 

9. Delitti contro la personalità individuale (art. 25 quinquies); 

10. Reati di abuso di mercato (art. 25 sexies); 

11. Reati di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche 
e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 25 septies); 

12. Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio (art. 25 octies); 

13. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25 octies. I); 

14. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25 novies); 
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15. Delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 

25 decies); 

16. Reati ambientali (art. 25 undecies); 

17. Reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 duodecies); 

18. Delitti di razzismo e xenofobia (art. 25 terdecies); 

19. Reati in materia di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25 quaterdecies); 

20. Reati tributari (art. 25 quinquiesdecies); 

21. Reati di contrabbando (art. 25 sexiesdecies); 

22. Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25 septiesdecies); 

23. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali paesaggistici (art. 25 duodevicies); 

24. reati transnazionali in materia di associazioni criminose, riciclaggio, traffico illecito di migranti intralcio alla 
Giustizia (Legge 16 marzo 2006, n. 146, artt. 3 e 10) 

Le modifiche al decreto 231 sono state introdotte dalla Legge n. 112/2024 e dalla Legge n. 114/2024 che hanno 

apportato modifiche sostanziali dell’art. 25 del D. lgs. 231/2001. 

In particolare, la legge 112/2024 ha ampliato l’inventario dei reati presupposto della responsabilità amministrativa 

degli enti introducendo il reato di indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314-bis c.p.) e modificato l’art. 
322-bis c.p. con l’introduzione del reato di indebita destinazione di denaro o cose mobili in relazione agli interessi 

finanziari dell’Unione europea. 

La legge n. 114/2024, invece, ha abrogato il reato d’abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) e riformulato il reato di traffico di 

influenze illecite (art. 346-bis c.p.), con l’effetto di una ridefinizione in senso restrittivo. 

Le ultime modifiche al decreto sono state introdotte dal D.lgs. n. 160 del 9 settembre 2026 che ha introdotto 
nell’elenco dei reati presupposto all’art. 25 – vecies relativamente ai reati commessi con l’uso dell’intelligenza 

artificiale  

Le nuove modifiche hanno introdotto nuovi reati in virtù dei quali la società diviene perseguibile nel caso in cui il 

reato sia commesso da un soggetto che opera in posizione apicale e/o subordinata, senza che questo abbia fatto 
nulla per impedirlo e ricavandone un vantaggio.  

 

2. Esimenti della responsabilità amministrativa 

L’art. 6 di tale Decreto, peraltro, stabilisce che la società non è sanzionabile sotto il profilo amministrativo se 

prova che l’Organo Dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, “Modelli 

di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi”. 

La medesima norma prevede, inoltre, l’istituzione di un organo di controllo interno all’ente con il compito di 

vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei predetti modelli, nonché di curarne l'aggiornamento. 

Detti Modelli di organizzazione, gestione e controllo, ex art. 6, commi 2 e 3, del D. Lgs. 231/2001, devono 

rispondere alle seguenti esigenze: 

• individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati previsti dal Decreto; 

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in 

relazione ai reati da prevenire; 

• individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di tali reati; 

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei Modelli; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello. 
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Ove il reato venga commesso da soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da 
soggetti che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il controllo dello stesso, l’ente non risponde se prova che: 

• l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, un Modello idoneo a 

prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

• è stato affidato ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il suo aggiornamento; 

• i soggetti hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello; 

• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di controllo in ordine al Modello. 

Nel caso in cui, invece, il reato venga commesso da soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei 

soggetti sopra indicati, l’ente è responsabile se la commissione del reato è stata resa possibile 
dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza. 

Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’ente, prima della commissione del reato, abbia adottato ed 
efficacemente attuato un Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. Il Modello deve 

prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge, scoprire ed eliminare 

tempestivamente situazioni di rischio. 

 

3. Legge 30.11.2017 n. 179 (“disposizione per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) 

La legge ha esteso al settore privato, attraverso modifiche al D. Lgs. n. 231/2001, la tutela del dipendente o 

collaboratore che segnali illeciti (o violazioni relative al modello di organizzazione e gestione dell’ente) di cui si 
venuto a conoscenza per ragioni del suo ufficio. In particolare, il segnalante che denuncia all’autorità giudiziaria 

ordinaria o a quella contabile, condotte illecite non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, 
o sottoposto ad altra misura organizzativa aventi effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione. L’identità del segnalante, inoltre, non può essere rilevata. 

 

4. Efficace attuazione del Modello 

L’efficace attuazione del Modello richiede: 

• una verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività; 

• un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello. 
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CAPITOLO II – SANZIONI 

 

1. Le sanzioni 

Il Decreto enuncia le tipologie di sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato. Nello specifico le 

sanzioni sono le seguenti: 

• sanzioni pecuniarie; 

• sanzioni interdittive; 

• confisca; 

• pubblicazione della sentenza. 

Si fa riferimento alle sanzioni interdittive, peraltro applicabili solo ad alcuni reati del Decreto: 

• interdizione dall’esercizio delle attività; 

• sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

• divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico 

servizio; 

• esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, nonché la revoca di quelli eventualmente già 

concessi; 

• divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Ferme restando le ipotesi di riduzione delle sanzioni pecuniarie di cui agli art. 12 (casi di riduzione delle sanzioni 
pecuniarie) e art. 26 (delitti tentati), non insorge alcuna responsabilità in capo agli Enti qualora gli stessi abbiano 

volontariamente impedito il compimento dell’azione ovvero la realizzazione dell’evento. 
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CAPITOLO III – MODELLO DI ADESSO ITALY S.R.L. 

 

1. Modello adottato da ADESSO ITALY S.R.L. 

Adesso Italy S.r.l. (di seguito ADESSO ITALY) è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza 

e trasparenza nella conduzione delle attività di erogazione del servizio, a tutela della propria posizione ed 
immagine, ed è consapevole dell’importanza di dotarsi di un sistema di controllo interno idoneo a prevenire la 

commissione di comportamenti illeciti da parte dei propri amministratori, dipendenti, collaboratori, rappresentanti 

e partner d’affari. 

A tal fine, sebbene l’adozione del Modello sia prevista dalla legge come facoltativa e non obbligatoria, 

ADESSO ITALY ritiene che l’adozione e l’efficace attuazione del Modello stesso non solo consentano di 
beneficiare dell’esimente previsto dal D. Lgs. 231/2001, ma migliorino la propria organizzazione, limitando il rischio 

di commissione dei reati all’interno della società medesima. 

L’oggetto sociale di ADESSO ITALY si compone delle seguenti attività: 

• La prestazione di servizi relativi al settore informatico delle telecomunicazioni; 

• La prestazione di servizi relativi all’organizzazione, gestione e comunicazione aziendale; 

• La progettazione, la produzione, l’integrazione, la commercializzazione di prodotti e servizi informatici e 

telematici; 

• La comunicazione e la diffusione dei prodotti e servizi di cui sopra su supporto magnetico, ottico ed in reti 

telematiche; 

• L’assunzione di rappresentanze e concessioni alla prestazione dei prodotti e servizi di cui sopra; 

• L’attività di compravendita e installazione di materiale hardware ed accessori relativi; 

• L’attività di compravendita e realizzazione di prodotti a supporto della comunicazione aziendale. 

Con carattere puramente strumentale ai soli fini del conseguimento dell’oggetto sociale e comunque con 
espressa esclusione di qualsiasi attività rivolta al pubblico, la società potrà inoltre compiere tutte le operazioni 

commerciali, industriali, mobiliari ed immobiliari ritenute utili o necessarie dall’organo amministrativo e potrà 
pure prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra garanzia, anche reale; può anche assumere, sia direttamente che 

indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo od affine o 
connesso al proprio, come attività comunque non prevalente e non sussidiaria ma occasionale, ai fini di 

investimento stabile in proprio e non di collocamento presso terzi. 

Sono organi societari: 

• il Consiglio di Amministrazione; 

• il Presidente e legale rappresentante; 

• il Consigliere Delegato; 

• l’Assemblea dei soci; 

• il Sindaco. 

Al Consiglio di Amministrazione sono conferiti i più ampi poteri per l'ordinaria e straordinaria amministrazione 

della società. 

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori. 

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo può delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un 

comitato esecutivo composto da alcuni componenti, anche disgiuntamente. In questo caso si applicano le 
disposizioni contenute nei commi terzo, quinto e sesto dell’articolo 2381c.c Non possono essere delegate le 

attribuzioni indicate nell’articolo 2475, comma quinto c.c. 
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Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento di determinati atti o categorie di atti, 

determinandone i poteri. 

La rappresentanza legale della società, di fronte a terzi ed in giudizio spetta al presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

2. Finalità del Modello 

Attraverso l’adozione del Modello la società si propone di perseguire le seguenti principali finalità: 

• ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate, in quanto le stesse (anche nel 

caso in cui lo stesso fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrarie, oltre 

che alle disposizioni di legge, anche ai principi etici ai quali la società intende attenersi nell’esercizio delle 

attività; 

• rendere consapevoli tutti i destinatari del Modello dell’esigenza di un puntuale rispetto del Modello stesso, alla 

cui violazione conseguono severe sanzioni disciplinari; 

• informare in ordine alle gravose conseguenze che potrebbero derivare alla società (e dunque indirettamente a 

tutti i portatori di interesse) dall’applicazione delle sanzioni pecuniarie ed interdittive previste dal Decreto e 

della possibilità che esse siano disposte anche in via cautelare; 

• consentire alla società un costante controllo ed un’attenta vigilanza sulle attività, in modo da poter intervenire 

tempestivamente ove si manifestino profili di rischio ed eventualmente applicare le misure disciplinari previste 

dallo stesso Modello. 

 

3. Linee guida Confindustria 

Ogni modello organizzativo, per poter esercitare la propria efficacia preventiva, va costruito tenendo presenti le 
caratteristiche proprie dell'ente cui si applica. Il rischio reato di ogni ente è strettamente dipendente dal settore 

economico, dalla complessità organizzativa, e non solo dimensionale, dell’impresa e dall'area geografica in cui 

essa opera. 

L’ultima versione delle Linee Guida di Confindustria, elaborata dal Gruppo di lavoro sulla “Responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche”, costituito nell'ambito del Nucleo Affari Legali, Finanza e Diritto 
d'Impresa di Confindustria, è stata approvata dal Ministero della Giustizia l’ 8 giugno 2021. 

Il Ministero ha inoltre ricordato che la piena efficacia delle Linee Guida lascia impregiudicata ogni valutazione 

sulle modalità della loro implementazione e sulla concreta attuazione dei modelli di organizzazione e gestione 
da parte dei singoli enti, affiliati o meno a Confindustria. 

Le Linee Guida, si focalizzano in particolare su: 

• la costruzione del Codice Etico,  

• l’Organismo di Vigilanza, 

• le fattispecie di reato contemplate nel Decreto, mantenendo come perno la convinzione che l’obiettivo finale sia 

la costituzione di un sistema di controllo preventivo, basato sul rischio di commissione dei reati individuati nel 

Decreto. 

Inoltre, i controlli devono avvenire “alla presenza” di: 

• un Codice Etico con riferimento ai reati considerati, 

• un sistema organizzativo sufficientemente chiaro, 

• procedure per regolamentare l’attività ed individuare i punti di controllo, 

• poteri autorizzativi e di firma assegnati secondo precisi criteri aziendali definiti con idonei limiti di spesa, 

• un sistema di controllo e gestione in grado di fornire la tempestiva segnalazione di situazioni di criticità, 
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• un sistema di comunicazione al personale, formazione e addestramento. 

Il modello, per l’Ente che decide di adottarlo, deve essere attento alle dinamiche e allo sviluppo per contribuire 

attivamente alla competitività dell’Ente. 

ADESSO ITALY, durante l’attività di analisi e predisposizione del “Sistema 231”, ha ritenuto pertanto necessario 

ed utile seguire le indicazioni delle Linee Guida Confindustria. 

 

4. Costruzione del Modello e relativa struttura 

Il Modello di organizzazione e gestione rappresenta lo strumento normativamente richiesto per dare attuazione 
alla strategia di prevenzione dei reati previsti dal Decreto, nell’interesse ed a vantaggio dell’Ente stesso. 

ADESSO ITALY ha deciso di migliorare la propria organizzazione direttiva, limitando il rischio di commissione dei 
reati, adottando ed efficacemente attuando il Modello previsto dal D. Lgs. 231/2001. 

I principi contenuti nel presente Modello devono condurre, da un lato, a determinare una piena consapevolezza 

nel potenziale autore del reato di commettere un illecito; dall’altro, grazie ad un monitoraggio costante 
dell’attività, a consentire all’Ente di prevenire o di reagire tempestivamente per impedirne la commissione. 

Scopo del Modello è pertanto la predisposizione di un sistema strutturato ed organico di prevenzione, 
dissuasione e controllo finalizzato alla riduzione del rischio di commissione dei reati mediante l’individuazione 

delle attività sensibili e, dove necessario, la loro conseguente descrizione in adeguate procedure. 

Per permettere una costruzione personalizzata del Modello, si è proceduto ad una vera e propria mappatura 

aziendale delle attività e dei processi ritenuti suscettibili di sfociare nei reati tipizzati dal decreto ordinandoli per 

rischiosità del processo, calcolata sulla base dell’adeguatezza del sistema di controllo in essere, e gravità 
dell’illecito. Attività avvenuta nel concreto osservando lo svolgimento delle attività da vicino tenendo presente 

dinamiche già esistenti o possibili ed esigenze imposte dall’attività. Per intraprendere un’indagine sui rischi- 
reato connessi a determinate attività, viene data la precedenza alla raccolta di informazioni ritenute essenziali 

come: 

• tipologia di società, 

• quadro normativo applicabile alla società, 

• esistenza di contributi pubblici e normativa ad essi applicabile, 

• livello di centralizzazione dei poteri,  

• indagine sul contenuto, forma e verificabilità delle deleghe e delle procure, 

• separazione di funzioni tra coloro che hanno poteri di spesa e coloro che effettuano il controllo sulle medesime, 

• adozione di codici di comportamento o di specifiche direttive, 

• job description, 

• procedure esistenti o prassi consolidate. 

Il presente Modello è costituto da una parte generale e da una speciale. Nella parte generale si introduce 
l’attività svolta, i fini e le modalità del lavoro futuro, mentre nella parte speciale si fa esplicito riferimento ai reati 

contemplati dal D.Lgs 231/2001 e la loro applicabilità alla realtà della società. 

 

5. Procedure di adozione del Modello, modifiche ed integrazioni 

Sebbene l’adozione del Modello sia prevista dal Decreto come facoltativa e non obbligatoria, la società ha 

ritenuto necessario procedere all’adozione del Modello con la delibera del CdA del 21 luglio 2014, aggiornato con 

la delibera del CDA del 29 marzo 2018 e del 24 luglio 2024; mentre con la delibera del 21 luglio 2014 ha istituito il 
proprio Organismo di Vigilanza. 
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6. Modello e Società del Gruppo 

Il Decreto 231, prevedendo di fatto un criterio di imputazione ancorato al singolo ente, non affronta espressamente 

gli aspetti connessi alla responsabilità amministrativa degli enti nel contesto dei Gruppi societari e la connessa 

potenziale estensione, alla holding o ad altre società appartenenti al Gruppo, della responsabilità 231 

conseguente all’accertamento di un reato commesso da una delle società del Gruppo. La dottrina, la 

giurisprudenza e le Linee Guida delle associazioni di categoria sono intervenute nel tempo per colmare il vuoto 

normativo del Decreto, anche in considerazione degli eventi storici verificatisi che hanno visto in alcuni casi delle 

contestazioni “231” a livello di Gruppo societario e della necessità di individuare il fondamento giuridico al 

fenomeno della c.d. “risalita di responsabilità”. Nello specifico, le Linee Guida Confindustria prevedono che “il 

gruppo non può considerarsi diretto centro di imputazione della responsabilità da reato e non è inquadrabile tra i 

soggetti indicati dall’art. 1 del Decreto. Lo schermo della distinta personalità giuridica delle società che lo 

compongono rimane un dato insuperabile. Pertanto, non si può in alcun modo affermare una responsabilità diretta 

del gruppo ai sensi del Decreto. Al contrario, gli enti che compongono il gruppo possono rispondere in dipendenza 

dei reati commessi nello svolgimento dell’attività di impresa. È dunque più corretto interrogarsi sulla responsabilità 

da reato nel gruppo”. Il coinvolgimento potrebbe essere comprovato, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

dall’esistenza di direttive penalmente illegittime impartite dalla controllante o dalla coincidenza tra i membri 

dell’organo di gestione e/o i soggetti apicali della holding e quelli della controllata (c.d. interlocking directorates). 

Nello specifico le Linee Guida di Confindustria prevedono che “… la holding/controllante potrà essere ritenuta 

responsabile per il reato commesso nell’attività della controllata qualora: 

• sia stato commesso un reato presupposto nell’interesse o vantaggio immediato e diretto, oltre che della 

controllata, anche della controllante; 

• persone fisiche collegate in via funzionale alla controllante abbiano partecipato alla commissione del reato 

presupposto recando un contributo causalmente rilevante in termini di concorso (v. da ultimo Cass., II Sez. 

pen., sent. n. 52316 del 201646), provato in maniera concreta e specifica. Ad esempio, possono rilevare: - 

direttive penalmente illegittime, se i lineamenti essenziali dei comportamenti delittuosi realizzati dai 

compartecipi siano desumibili in maniera sufficientemente precisa dal programma fissato dai vertici; - 

coincidenza tra i membri dell’organo di gestione della holding e quelli della controllata (cd. interlocking 

directorates) ovvero più ampiamente tra gli apicali: aumenta il rischio di propagazione della responsabilità 

all’interno del gruppo, perché le società potrebbero essere considerate soggetti distinti solo sul piano formale”. 

ADESSO ITALY è società soggetta a direzione e coordinamento di Adesso SE, ai sensi dell’art. 2497bis cod. 

civ.  
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CAPITOLO IV – ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

1. Costituzione, nomina e composizione dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza (di seguito OdV) è composto di un professionista dotato di specifiche e comprovate 

competenze ed esperienze in materia aziendale ed in attività ispettive. L’OdV rappresenta un organo 
monocratico, nominato dal Consiglio di Amministrazione, e dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina il membro dell’OdV e gli assegna il compenso annuo ed il budget 

di spesa annua che potrà essere utilizzato dall’OdV a propria discrezione nell’esecuzione dei compiti affidati per le 
spese di consulenza esterne, trasferte, attività operativa, servizi richiesti ad enti esterni. 

Il membro dell’OdV deve garantire che non si creino situazioni di conflitto di interesse. I requisiti fondamentali 
richiesti sono: 

• autonomia: l’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomia decisionale. L’Organismo è autonomo nei confronti 

della Società, ovvero non è coinvolto in alcun modo in attività operative, né è partecipe di attività di 

gestione. Inoltre l’Organismo ha la possibilità di svolgere il proprio ruolo senza condizionamenti diretti o 

indiretti da parte dei soggetti controllati. Le attività poste in essere dall’Organismo di Vigilanza non possono 

essere sindacate da alcun altro organo o struttura aziendale. 

L’Organismo è inoltre autonomo nel senso regolamentare, ovvero ha la possibilità di determinare le 

proprie regole comportamentali e procedurali nell’ambito dei poteri e delle funzioni determinate dal Consiglio di 

Amministrazione. 

All’OdV è affidato un budget entro il quale può muoversi autonomamente ed indipendentemente. 

• indipendenza: è condizione necessaria la non soggezione ad alcun legame di sudditanza nei confronti della 

Società. L’indipendenza si ottiene per il tramite di una corretta ed adeguata collocazione gerarchica: l’OdV 

dipende direttamente ed unicamente dal CdA. 

• professionalità: l’Organismo di Vigilanza deve essere professionalmente capace ed affidabile. Devono essere 

pertanto garantite dal suo membro le competenze tecnico-professionali adeguate alle funzioni che è chiamato 

a svolgere; sono presupposte competenze di natura giuridica, contabile, aziendale, organizzativa e di auditing. 

In particolare, devono essere garantite capacità specifiche in attività ispettiva e di consulenza, come, per 

esempio, competenze relative al campionamento statistico, alle tecniche di analisi e valutazione dei 
rischi, alle tecniche di intervista e di elaborazione di questionari, nonché alle metodologie per l’individuazione 

delle frodi1. Tali caratteristiche unite all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudizio. 

• continuità d’azione: al fine di dare la garanzia di efficace e costante attuazione del Modello, l’Organismo di 

Vigilanza opera senza soluzione di continuità. L’Organismo di Vigilanza, pertanto, nelle soluzioni operative 

adottate garantisce un impegno prevalente, anche se non necessariamente esclusivo, idoneo comunque ad 

assolvere con efficacia ed efficienza i propri compiti istituzionali. 

 

Sono cause di ineleggibilità e/o decadenza del membro dell’OdV i seguenti casi: 

• una delle circostanze descritte dall’art. 2382 c.c.; 

• una delle situazioni in cui può essere compromessa l’autonomia e l’indipendenza del singolo componente; 

• avvio di indagine nei confronti di un membro su reati menzionati dal D. Lgs. 231/2001; 

• sentenza di condanna o patteggiamento, anche non definitiva, per aver compiuto uno dei reati sanzionati dal 

Decreto, o l’applicazione, a titolo di sanzione interdittiva, della titolarità di cariche pubbliche o da uffici direttivi di 

persona giuridiche; 

• allorché il componente sia coniuge, parente o affine entro il secondo grado, ovvero socio in affari, di qualunque 

soggetto sottoposto al suo controllo, nonché abbia interessi in comune o in contrasto con lo stesso; 
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• allorché il componente svolga altre attività e/o incarichi (compresi quelli di consulenza, rappresentanza, 

gestione e direzione) per conto della Società, o semplicemente in contrasto con essa; 

• allorché il componente venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito; 

• allorché il componente venga condannato, con sentenza irrevocabile ai sensi dell’art. 648 c.p.p.: 

i. per fatti connessi allo svolgimento del suo incarico; 

ii. per fatti che incidano significativamente sulla sua moralità professionale; 

iii. per fatti che comportino l’interdizione dai pubblici uffici, dagli uffici direttivi delle imprese e 

delle persone giuridiche, da una professione o da un’arte, nonché incapacità di 

contrattare con la Pubblica Amministrazione; o in ogni caso per avere commesso uno dei 

reati presupposti di cui al Decreto Legislativo 231/2001. 

La nomina deve prevedere la durata dell’incarico, che non è a tempo indeterminato. 

Il membro dell’Organismo di Vigilanza cessa il proprio ruolo per rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte, 
termine temporale dell’incarico o revoca. 

Il membro dell’Organismo di Vigilanza può essere revocato: 

• in caso di inadempienze reiterate ai compiti, ovvero inattività ingiustificata; 

• in caso di intervenuta irrogazione, nei confronti della Società, di sanzioni interdittive, a causa dell’inattività del o 

dei componenti; 

• quando siano riscontrate violazioni del Modello da parte dei soggetti obbligati e vi sia inadempimento nel 

riferire tali violazioni e nella verifica dell’idoneità ed efficace attuazione del Modello al fine di proporre eventuali 

modifiche; 

• qualora subentri, dopo la nomina, una delle cause di ineleggibilità di cui sopra. La revoca è deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione. 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o revoca effettivo del membro dell’Organismo di Vigilanza, il 

Consiglio di Amministrazione provvederà senza indugio ad individuare e incaricare un nuovo membro. 

 

2. Poteri e compiti 

L’OdV è dotato di un suo regolamento interno contenente la descrizione delle modalità di esecuzione dei compiti 
ad esso affidati. 

Il regolamento deve prevedere la frequenza delle riunioni, la modalità di gestione delle delibere, e le modalità 
per portare a conoscenza il CdA dei principali rilievi emersi nelle attività e nelle riunioni svolte. 

All’OdV è affidato il compito di vigilare: 

• sull’osservanza del Modello da parte degli organi sociali, dei dipendenti, e nei limiti previsti da parte dei 

consulenti, dei fornitori, dei partner e delle società di service; 

• sull’efficacia e sull’adeguatezza del Modello, nella prevenzione dei reati, in relazione alla struttura aziendale; 

• sull’opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello stesso in 

relazione a mutate condizioni aziendali, normative e/o socio-ambientali, sollecitando a tal fine gli organi 

competenti, conformemente a quanto previsto nel Modello stesso. 

Più specificatamente, oltre ai compiti già citati nel paragrafo precedente, all’OdV sono affidate le attività: 

a) di verifica: 

• raccolta, elaborazione e conservazione delle informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello, 

• conduzione di ricognizioni sull’attività aziendale ai fini del controllo e dell’eventuale aggiornamento della 
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mappatura delle attività sensibili, 

• effettuazione periodica delle verifiche mirate su determinate operazioni o specifici atti posti in essere da 

ADESSO ITALY, soprattutto nell’ambito delle attività sensibili, i cui risultati devono essere riassunti in un 

apposito rapporto da illustrare agli organi societari deputati, 

• attuazione delle procedure di controllo previste dal Modello anche tramite l’emanazione o proposizione di 

disposizioni (normative e/o informative) interne, 

• attivazione e svolgimento di audit interni, raccordandosi di volta in volta con le funzioni aziendali interessate 

per acquisire ulteriori elementi, 

• coordinamento con le altre funzioni aziendali per il migliore monitoraggio delle attività in relazione alle 

procedure stabilite nel Modello; 

b) di aggiornamento: 

• interpretazione della normativa rilevante in coordinamento con la funzione legale, e verificare l’adeguatezza del 

Modello a tali prescrizioni normative, 

• aggiornamento periodico della lista di informazioni che devono essere tenute a sua disposizione, 

• valutazione delle esigenze di aggiornamento del Modello, anche attraverso apposite riunioni con le varie 

funzioni aziendali interessate, 

• monitoraggio dell’aggiornamento dell’organigramma aziendale, ove è descritta l’organizzazione dell’ente nel 

suo complesso con la specificazione delle aree, strutture e uffici, e relative funzioni; 

c) di formazione: 

• coordinamento con le risorse umane per la definizione dei programmi di formazione per il personale e del 

contenuto delle comunicazioni periodiche da inviare ai dipendenti ed agli organi societari, finalizzate a fornire 

agli stessi la necessaria sensibilizzazione e le conoscenze di base della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001, 

• predisposizione ed aggiornamento con continuità, in collaborazione con la funzione competente, dello spazio 

nell’intranet-internet della società contenente tutte le informazioni relative al D. Lgs. 231/2001 ed al Modello, 

• monitoraggio delle iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello e 

predisposizione della documentazione interna necessaria al fine della sua efficace attuazione, contenente 

istruzioni d’uso, chiarimenti o aggiornamenti dello stesso; 

d) sanzionatorie: 

• segnalazione di eventuali violazioni del Modello al CdA ed alla funzione che valuterà l’applicazione 

dell’eventuale sanzione, 

• coordinamento con le funzioni aziendali competenti per valutare l’adozione di eventuali sanzioni o 

provvedimenti, fermo restando le competenze delle stesse per l’irrogazione della misura adottabile ed il relativo 

procedimento decisionale, 

• aggiornamento sugli esiti di archiviazione o d’irrogazione delle sanzioni. 

In ragione dei compiti affidati, il Consiglio di Amministrazione è in ogni caso l'unico organo aziendale chiamato a 
svolgere un’attività di vigilanza sull’adeguatezza dell’intervento dell'OdV, in quanto all’organo dirigente compete 

comunque la responsabilità ultima del funzionamento e dell’efficacia del Modello. 

L’OdV ha, come previsto dalla legge, autonomi poteri di iniziativa e controllo al fine di vigilare sul funzionamento 
e l’osservanza del Modello, ma non ha poteri coercitivi o di intervento modificativi della struttura aziendale o 

sanzionatori nei confronti di dipendenti, organi sociali, consulenti, società di service, partner o fornitori; questi 
poteri sono demandati agli organi societari o alle funzioni aziendali competenti. 

Per svolgere le attività ispettive che gli competono l’OdV ha accesso, nei limiti posti dalla normativa sulla Privacy 
(D. Lgs. 196/03) e dallo Statuto dei Lavoratori, a tutta la documentazione aziendale che ritiene rilevante nonché 

agli strumenti informatici e informativi relativi alle attività classificate o classificabili come a rischio di reato. 
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L'OdV può avvalersi non solo dell’ausilio di tutte le strutture dell’Ente, ma, sotto la sua diretta sorveglianza e 

responsabilità, di consulenti esterni con specifiche competenze professionali in materia, per l’esecuzione delle 
operazioni tecniche necessarie alla funzione di controllo. 

Tali consulenti dovranno sempre riferire i risultati del proprio operato all'OdV. 

 

3. Obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

L’OdV deve essere informato, mediante apposite segnalazioni, da parte dei dipendenti, degli organi sociali, dei 

consulenti, dei fornitori, dei partner e delle società di service in merito ad eventi che potrebbero ingenerare 

responsabilità di ADESSO ITALY ai sensi del D.Lgs. 231/2001.  

 

Valgono al riguardo, le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

• i dipendenti hanno il dovere di trasmettere all’OdV eventuali segnalazioni relative alla commissione, o alla 

ragionevole convinzione di commissione, dei reati; 

• i dipendenti con la qualifica di dirigenti hanno l’obbligo di segnalare all’OdV eventuali violazioni poste in essere 

da dipendenti, organi sociali, fornitori, società di service, consulenti e partner, di cui essi siano venuti a 

conoscenza; 

• i segnalanti in buona fede devono essere garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione ed in ogni caso sarà assicurata la massima riservatezza sull’identità del segnalante, fatti salvi 

gli obblighi di legge e la tutela dei diritti dell’Ente o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

I canali con cui un dipendente di ADESSO ITALY può effettuare una segnalazione di una violazione, o 

presunta tale, sono due: 

• il primo consiste nel riferire al proprio diretto superiore, 

• il secondo, utilizzabile anche nel caso in cui la segnalazione al superiore non dia esito o coinvolga proprio tale 

soggetto oppure rappresenti un fattore di disagio per il segnalante, consiste nel riferire direttamente all’OdV. 

Tutti i soggetti che non sono dipendenti di ADESSO ITALY, come consulenti, fornitori, partner, società di 

service, ricadono nel secondo metodo di segnalazione, effettuando pertanto la loro segnalazione direttamente 
all’OdV. 

Le segnalazioni giungono all’OdV tramite i contatti dello stesso, ad accesso riservato ai membri, che sono stati 
diffusi a tutti gli interessati. 

L’OdV valuta le segnalazioni ricevute, intraprende eventuali azioni ispettive ed informa del risultato le funzioni 
coinvolte; gli eventuali provvedimenti conseguenti il controllo sono applicati dalle relative funzioni coinvolte in 

conformità a quanto previsto dal Sistema Sanzionatorio. 

L’OdV può anche prendere in considerazione le segnalazioni anonime ove ne ravvisi l’utilità. 

Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte, i dipendenti devono 

obbligatoriamente ed immediatamente trasmettere all’OdV le informazioni concernenti: 

• i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dai quali si 

evinca lo svolgimento di indagini per i reati, anche nei confronti di ignoti qualora tali indagini coinvolgano 

ADESSO ITALY o suoi dipendenti, organi societari, fornitori, consulenti, partner, società di service; 

• le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti in caso di avvio di procedimento giudiziario per i reati; 

• i rapporti preparati dai responsabili di altre funzioni aziendali di ADESSO ITALY nell’ambito della loro attività di 

controllo e dai quali potrebbero emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto 

all’osservanza delle norme del D. Lgs. 231/2001; 

• le notizie relative ai procedimenti sanzionatori svolti e alle eventuali misure irrogate, ovvero dei provvedimenti 

di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni, qualora esse siano legate alla commissione di 
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reati o violazione delle regole di comportamento o procedurali del Modello; 

• le conclusioni delle verifiche ispettive disposte da funzioni di controllo interno o da commissioni interne da cui 

derivano responsabilità per la commissione di reati di cui al D. Lgs 231/2001; 

• le comunicazioni di inizio dei procedimenti da parte della polizia giudiziaria; 

• le richieste di assistenza legale proposte da soci, amministratori, dirigenti per la commissione di reati rilevanti 

ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 

• le comunicazioni in ordine alla variazione della struttura organizzativa, variazioni delle deleghe e dei poteri; 

• i verbali delle riunioni del CdA; 

• le variazioni delle aree di rischio; 

• la realizzazione di operazioni considerate a rischio in base alla normativa di riferimento; 

• i contratti conclusi con la PA ed erogazione di fondi e contributi pubblici a favore della società. Inoltre, dalle 

funzioni aziendali competenti, l’OdV deve essere costantemente informato: 

• sugli aspetti dell’attività che possono esporre la società al rischio di commissione di uno dei reati previsti dal D. 

Lgs. 231/2001, 

• sui rapporti con le società di service, fornitori, consulenti e partner che operano per conto di ADESSO ITALY 

nell’ambito delle attività sensibili, 

• sulle operazioni straordinarie intraprese da ADESSO ITALY. 

Gli obblighi di segnalazione, così come le relative sanzioni in caso di non rispetto del Modello, riguardanti i non 

dipendenti della società, quali i consulenti, i fornitori, i partner e le società di service, sono specificati in appositi 

documenti firmati da tali soggetti o in clausole inserite nei contratti che legano tali soggetti a ADESSO ITALY. 

 

4. Segnalazioni delle violazioni del Modello 

I dirigenti, dipendenti della società e destinatari in genere hanno il compito di riferire per iscritto all’OdV della 

presenza di possibili violazioni o la commissione di reati sanzionati. 

L’OdV si impegna a tutelare il più possibile da ogni forma di discriminazione, ritorsione, e penalizzazioni i 

soggetti che effettuano tali segnalazioni per comportamenti che hanno violato il Modello o comunque non in 

linea con gli stessi. L’OdV valuta le segnalazioni a propria discrezione, chiedendo eventuali informazioni. 
L’archiviazione viene motivata per iscritto dall’OdV. In conformità all’art. 2bis, punto b) della legge 30.11.2017 

n. 179 i dipendenti potranno segnalare eventuali reati e/o irregolarità inviando comunicazioni tramite i canali 
di Whistleblowing, che garantiscono la riservatezza dell’identità del segnalante, raggiungibili dall’apposita sezione 

del sito web aziendale www.adesso.it. 

 

5. L’attività di comunicazione dell’OdV verso altri organi aziendali 

L’attività di report dell’OdV ha sempre ad oggetto: 

• l’attività svolta dall’ufficio dell’OdV, 

• l’attuazione del Modello, 

• le eventuali criticità emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni all’ente, sia in termini di efficacia del 

Modello. 

L’OdV ha due linee di presentazione dei report: 

• su base continuativa, direttamente al Presidente del CdA; 

• su base periodica (secondo quanto definito nel proprio regolamento), nei confronti del solo CdA o del CdA e 
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del Sindaco; 

 

L’OdV predispone periodicamente e secondo quanto previsto dal regolamento: 

• un rapporto scritto per il CdA sull’attività svolta nel periodo di riferimento, sui controlli effettuati e l’esito degli 

stessi; 

• una relazione descrittiva per il CdA contenente, in particolare, una sintesi di tutte le attività svolte nel corso 

dell’anno precedente, dei controlli e delle verifiche eseguite, nonché l’eventuale aggiornamento della 

mappatura delle attività sensibili e degli altri temi di maggiore rilevanza; in tale relazione l’OdV predispone 

altresì un piano annuale di attività previste per l’anno e la richiesta di budget. 

Qualora l’OdV rilevi criticità riferibili a qualcuno degli organi sopraindicati, la corrispondente segnalazione è da 
destinarsi prontamente ad uno degli altri organi. 

Allorquando, ad esempio, emergono profili di responsabilità collegati alla violazione del Modello, cui consegua la 

commissione di specifici reati ad opera degli amministratori, l’OdV deve prontamente rivolgersi al Sindaco, che 
dovrà invitare il CdA a riunirsi ed in caso di omissione o di ritardo provvederà ai sensi dell’art. 2406 C.C.. 

Gli incontri con gli organi cui l’OdV riferisce devono essere verbalizzati e copia dei verbali devono essere 
custoditi dall’OdV e dagli organismi di volta in volta coinvolti. 

L’OdV deve, inoltre, coordinarsi con le funzioni competenti presenti per i diversi profili specifici e precisamente 

con: 

• L’amministratore delegato per tutto ciò che riguarda l’interpretazione della normativa rilevante, per determinare 

il contenuto delle clausole contrattuali e delle dichiarazioni di impegno per amministratori, dirigenti e sindaci; 

• la funzione amministrativa per gli adempimenti societari che possono avere rilevanza ai fini della commissione 

dei reati societari e per il monitoraggio dei risultati dell’attività svolta ai sensi del D. Lgs. 231/2001; inoltre per il 

controllo in ordine al rispetto da parte dei consulenti, dei fornitori, dei partner e delle società di service delle 

procedure amministrative e contabili nell’ambito delle attività sensibili; 

• la funzione risorse umane in ordine alla formazione del personale e ad eventuali procedimenti disciplinari, 

• infine per la modifica o l’integrazione della mappatura delle attività sensibili con tutte le funzioni aziendali 

coinvolte. 

Ogni qualvolta lo ritiene opportuno, può coordinarsi con la funzione aziendale utile ad ottenere il maggior 
numero di informazioni possibili o a svolgere al meglio la propria attività. 

 

6. Autonomia operativa e finanziaria 

Per garantire l’autonomia nello svolgimento delle funzioni assegnate dall’Odv, nel Modello di organizzazione 

della società è previsto che: 

• le attività dell’OdV non devono essere preventivamente autorizzate da nessun organo; 

• l’OdV ha accesso a tutte le informazioni relative alla società, anche quelle su sopporto informatico, e può 

chiedere direttamente informazioni a tutto il personale; 

• la mancata collaborazione con l’OdV costituisce un illecito disciplinare; 

• l’OdV ha facoltà di disporre in autonomia e senza alcun preventivo consenso delle risorse finanziarie stanziate 

dal Consiglio di Amministrazione al fine di svolgere l’attività assegnata. 

 

7. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza  

Qualora i Soggetti (apicali, dipendenti, consulenti, collaboratori interni o esterni che abbiano rilevanza ai fini del 
D.Lgs.231/2001, ecc.) vengano a conoscenza di situazioni, reali o potenziali, illegali od eticamente scorrette e che, 
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direttamente od indirettamente, appaiano commesse nell’interesse della Società, devono immediatamente 

informarne l’Organismo di Vigilanza ed, eventualmente, i propri responsabili.  

Ai sensi di quanto previsto dalla Legge 30 novembre 2017, n.179 (“normativa sul “whistleblowing”) è stato creato 

un canale di comunicazione diretto ed esterno alla rete delle Società, attraverso il quale i soggetti possono 
inoltrare segnalazioni, anche in forma anonima, su atti o comportamenti ritenuti illeciti o scorretti rispetto al 

D.Lgs.231/2001 ed al presente Modello Organizzativo e atti collegati. Il suddetto canale di Whistleblowing è 
raggiungibile dall’apposita sezione del sito web www.adesso.it ed è conforme alle previsioni di cui al capo II D.Lgs. 

n. 24 del 10 marzo 2023, attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 (“whistleblowing”) del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali. È stata altresì introdotta una specifica procedura “ad hoc” che li definisce e 
regolamenta.  
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CAPITOLO V – FORMAZIONE E DIVULGAZIONE DEL MODELLO 

 

1. Formazione e divulgazione del Modello 

La Società si attiva per informare tutti i Destinatari in ordine al contenuto dispositivo permanente del Modello e 

a darne adeguata diffusione. 

Il modello, unitamente al Codice Etico, viene messo a disposizione di ogni dipendente nella Intranet aziendale ed 

in apposita sezione online del sito web della Società; mentre ai soggetti esterni (rappresentanti, consulenti, 

partner commerciali) viene fornita apposita informativa sulle politiche e le procedure adottate dalla Società 
sulla base del Modello, normalmente in sede contrattuale facendo riferimento al modello organizzativo, al 

codice etico e alle modalità di reperimento degli stessi. 

A quel punto, ogni comportamento posto in essere dai collaboratori esterni o dai partner commerciali in 

contrasto con le linee di condotta indicate dal presente Modello e tale da comportare il rischio di commissione di 

un reato sanzionato dal Decreto, potrà determinare, grazie all’attivazione di opportune clausole, la risoluzione 
del rapporto contrattuale. 

 

2. Informazione e formazione dei dipendenti 

Ai fini dell'efficacia del presente Modello, è obiettivo di ADESSO ITALY garantire una corretta conoscenza e 
divulgazione delle regole di condotta ivi contenute nei confronti dei dipendenti. Tale obiettivo riguarda tutte 

le risorse aziendali, sia quelle già presenti in azienda che quelle da inserire. 

L'attività di formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001 è 
differenziata in funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio dell'area in cui operano, dell'avere o 

meno funzioni di rappresentanza della società. 

 

3. Informazione ai consulenti ed ai partner 

Relativamente ai consulenti ed ai partner, ADESSO ITALY deve garantire che venga data adeguata informativa 

del sistema mediante la consegna di materiale illustrativo come il codice etico, il modello organizzativo, estratti 

degli stessi, policy aziendali o altri documenti contenente il riferimento al Modello e al Codice Etico e alle modalità 
con cui reperirli. L’avvenuta informativa deve risultare da un documento firmato dal consulente/partner, attestante 

la presa conoscenza dell’esistenza del Modello e dei principi in esso contenuti e l’impegno a rispettarli. 
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CAPITOLO VI – SISTEMA DISCIPLINARE 

 

1. Funzione del sistema disciplinare 

Viene predisposto un sistema di sanzioni da applicarsi in caso di violazione delle regole di condotta 

introdotte dal Modello, garantendo così maggior efficacia all’attività di controllo esercitata dall’OdV con lo 
scopo di assicurare l’effettività del Modello stesso. 

L’adozione del sistema disciplinare costituisce, ai sensi del Decreto, un requisito essenziale del Modello ai fini del 

beneficio dell’esimente della responsabilità della società. 

Il Sistema Disciplinare: 

• è diversamente strutturato a seconda dei soggetti a cui si rivolge e soprattutto alle mansioni svolte da questi 

ultimi; 

• individua in maniera puntuale secondo i casi le sanzioni da applicarsi per il caso di infrazioni, violazioni, 

elusioni; 

• prevede una procedura di accertamento per le suddette violazioni, nonché un’apposita procedura di irrogazioni 

per le sanzioni; 

• introduce idonee modalità di pubblicazione e diffusione. È rivolto essenzialmente a: 

1. tutti coloro che svolgono per la società funzione di rappresentanza, amministrazione, o 

direzione; 

2. coloro che, per le loro funzioni, sono dotati di autonomia finanziaria e gestionale; 

3. in generale a tutti i dipendenti. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di eventuali procedimenti penali a carico dell’autore 
delle infrazioni. Il Sistema Disciplinare è reso pubblico e diffuso mediante messa a disposizione nella Intranet 

aziendale del Modello. 

 

2. Sistema sanzionatorio nei confronti dei dipendenti 

La violazione da parte dei dipendenti di disposizioni contenute nel presente Modello, o nei documenti ad esso 
collegati, costituisce illecito disciplinare che, conformemente a quanto stabilito dal Contratto Collettivo Nazionale 

del Lavoro e dalle norme di Legge in materia, dà luogo all’avvio di un procedimento disciplinare ad esito del 
quale, nel caso di verificata responsabilità del dipendente, viene emesso un provvedimento disciplinare avente 

contenuto ed effetti sanzionatori. 

Il procedimento ed i provvedimenti disciplinari di cui sopra sono regolati dall’art. 7 legge n. 300/1970 (Statuto 
dei Lavoratori), dal Contratto Collettivo e dal sistema disciplinare adottato dall’Organizzazione. 

Conformemente a detta normativa, le sanzioni applicabili si distinguono in: 

• rimprovero verbale; 

• rimprovero scritto; 

• multa; 

• sospensione dal servizio e dalla retribuzione, fino ad un massimo di dieci giorni; 

• licenziamento disciplinare. 

La scelta circa il tipo e l’entità della sanzione da applicarsi di volta in volta sono valutati e determinati avendo 

riguardo ad elementi quali l’intenzionalità del comportamento, il grado di negligenza e/o imprudenza e/o 

imperizia dimostrate, la rilevanza degli obblighi violati e/o del danno e/o del grado di pericolo cagionato alla 
società, la sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, il concorso nell’illecito di più dipendenti in accordo 
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tra loro nel rispetto del generale principio di gradualità e di proporzionalità. 

L’accertamento degli illeciti disciplinari, i conseguenti procedimenti e provvedimenti sanzionatori restano di 
competenza degli Organi e delle funzioni aziendali competenti, ancorché ne debba essere data pronta 

comunicazione all’OdV. 

Quanto sino ad ora esposto, con riguardo a tutto il personale dipendente, vale ancor più per coloro che 

appartengono alla categoria dirigenziale, nel rispetto delle norme contrattuali specifiche della stessa categoria 
dirigenziale. 

Tanto nei confronti del personale dipendente di categoria quanto nei confronti del personale dirigente 

l’eventuale richiesta di risarcimento dei danni derivanti dai comportamenti illeciti di cui sopra verrà commisurata 
al livello di responsabilità ed autonomia dell’autore dell’illecito, ossia al livello di rischio a cui 

l’Organizzazione può ragionevolmente ritenersi esposta, ex D. Lgs. n. 231/2001, a seguito della condotta come 
sopra contestata e sanzionata. 

 

3. Sistema sanzionatorio nei confronti degli amministratori 

Qualora l’OdV verificasse la violazione del presente Modello da parte di un membro del Consiglio di 

Amministrazione ne informerà prontamente il Sindaco, il quale dovrà invitare il CdA a riunirsi senza ritardo ed in 
caso di omissione o di ritardo provvederà ai sensi dell’art. 2406 c.c.. 

 

4. Sistema sanzionatorio nei confronti dei consulenti e partners 

Qualora si riscontrassero condotte contrastanti con le disposizioni del presente Modello poste in essere da detti 

soggetti gli stessi saranno destinatari di censure scritte e/o, nei casi di maggiore gravità e sulla base delle 
disposizioni di legge applicabili, di atti di recesso per giusta causa, con ogni eventuale conseguenza anche 

sotto il profilo risarcitorio. 

 

Capitolo 7 METODOLOGIA APPLICATA E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI REATO 

 

1. Fasi del Progetto 

Al fine di realizzare e l’implementare il Modello Organizzativo e di gestione sono state previste e realizzate 
una serie di fasi operative: 
 

• Fase 1: Pianificazione: Tale fase ha previsto la raccolta della documentazione ed il reperimento 

delle informazioni utili alla conoscenza dell’attività e del sistema organizzativo della Società. 

• Fase 2: Diagnosi: Tale fase è stata strettamente funzionale all’identificazione delle attività 

aziendali teoricamente esposte ai rischi D.Lgs. n. 231/2001. Essa ha preso avvio con lo svolgimento di 

apposite interviste alle funzioni aziendali che individuate concordemente con la Società in base alle 

specifiche competenze.  

• Le informazioni così acquisite consentiranno: 

▪ l’individuazione delle attività aziendali potenzialmente esposte ai rischi ex D.Lgs. n. 
231/2001. Tale attività è stata svolta mediante l’attribuzione di punteggi conferiti in base ad appositi 
indicatori “drivers” di “gravità” o “probabilità”, convenzionalmente riconosciuti dalla prassi nazionale 
ed internazionale nella conduzione dell’attività di rilevazione dei rischi; 
▪ l’analisi preliminare del sistema organizzativo aziendale nel suo complesso. 
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• Fase 3: Progettazione Completamento della “As is analysis” e svolgimento della “Gap analysis”, 

da cui sono scaturite, di concerto con la Società, possibili ipotesi di miglioramento del sistema 

organizzativo con lo scopo di limitare, ragionevolmente, l’esposizione della Società di fronte ai rischi 

individuati nella fase precedente. La fase si è sviluppata nei seguenti momenti: 

▪ As is analysis e gap delle procedure operative esistenti 
▪ elaborazione di raccomandazioni e suggerimenti per il miglioramento del complesso 
organizzativo societario; 
 

• Fase 4: Predisposizione Tale fase è stata necessaria alla predisposizione e/o adattamento degli 

strumenti organizzativi ritenuti più opportuni a valorizzare l’efficacia dell’azione di prevenzione dei reati 

ed in particolare nella: 

▪ individuazione ed impostazione di procedure operative per le aree a rischio 
▪ elaborazione e redazione del codice di condotta/etico 
▪ elaborazione e redazione del sistema disciplinare/sanzionatorio interno ai fini 231/2001 
▪ definizione dei compiti e delle responsabilità dell’organismo di vigilanza e sua istituzione 
▪ previsione del piano di formazione aziendale e definizione delle modalità di reporting 

interno; 
 

• Fase 5: Implementazione: Rendere operativo il Modello nel suo complesso mediante la definitiva 

adozione degli elementi di cui si compone il Modello.  

 

2.  Analisi e valutazione del rischio inerente 

L’art. 6, co. 2, del D. Lgs. n. 231/2001, indica le caratteristiche essenziali per la costruzione di un Modello 

di organizzazione, gestione e controllo. In particolare, le lettere a) e b) della citata disposizione si 

riferiscono espressamente ad un tipico sistema di gestione dei rischi (ciò che abbiamo definito “risk 

management”). 
 
La prima fase di analisi e valutazione dei rischi inerenti, in conformità alle Linee Guida di Confindustria, si è 
articolata a sua volta in due attività:   

• l’identificazione dei rischi potenziali;  

• la valutazione dei rischi potenziali (dati dalla ponderazione della probabilità e la gravità del 
reato. 

L’identificazione dei rischi potenziali è stata effettuata partendo dalle tipologie di rischio-reato previste dal 
Decreto Legislativo 231/2001.  
 
L’elaborazione delle risposte fornite nelle interviste ha infatti consentito di ottenere una mappatura su scala 
numerica (scoring) delle attività a rischio sia in termini di probabilità che in termini di potenziale gravità. 
Questo primo livello di analisi rappresenta, come abbiamo visto sopra, il rischio potenziale caratterizzante 
l’attività in questione, vale a dire del rischio insito nel contenuto dell’attività, indipendentemente dalle 
persone che la svolgono e dai controlli in essere.  
 
Sono state individuate le attività che comportano uno o più contatti con la P.A., quelle relative ai reati 
societari, ai reati informatici, ai reati sulla sicurezza sul lavoro e quelli ambientali, e, integrando tali 
informazioni con quelle relative alla valutazione del sistema di controllo a livello societario, si è valutata 
l’adeguatezza del sistema di controllo interno di ciascuna attività. 
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I rischi potenziali che sono stati identificati, sono stati successivamente valutati seguendo i criteri descritti 
nel paragrafo precedente.  
 
In questa fase la valutazione è stata condotta a prescindere dai sistemi di controllo interno (organizzazione, 
competenze, controlli operativi...) e dagli strumenti di gestione che sono stati istituiti per ridurre la 
possibilità di accadimento e/o il relativo impatto. 
 
Nel documento “Risk Assessment” si riporta per ciascuna attività sensibile ai fini del D.Lgs. 231/2001, la 
valutazione dell’esposizione aziendale al rischio. La valutazione si ottiene moltiplicando la probabilità per 
l’impatto e consente di stabilire a prescindere dai sistemi di controllo in essere le aree in cui la società è 
maggiormente sottoposta a rischio di commissione dei reati 231. 
 

3. Analisi e valutazione dei controlli esistenti  

 

Identificate le attività aziendali in cui possono essere perpetrati i reati previsti dal D. Lgs. 231/2001 e le 
modalità di attuazione degli stessi si è provveduto ad analizzare e valutare il sistema di controllo 
preesistente nella società, prima dell’avvio del presente Progetto.  
Questa attività è stata svolta al fine di verificare la capacità del sistema di controllo interno già esistente in 
azienda di prevenire l’attuazione dei reati individuati nella fase precedente.  
In questa fase è stata valutata l’adeguatezza e l’efficacia del sistema di controllo interno già presente 
avendo riguardo in particolare alla sua idoneità a prevenire i reati previsti dal D. Lgs. 231/2001. 
 

4. Analisi e valutazione del rischio residuale 

Valutato il rischio inerente e il sistema di controllo interno già presente in azienda, si è provveduto ad 
analizzare e valutare il rischio residuale.  
Per “rischi residuali” si intendono quei rischi che permangono anche dopo l’applicazione dei sistemi di 
controllo implementati in azienda e che sono ottenuti dalla differenza del valore del rischio inerente e quello 
del sistema di controllo interno. 
La determinazione del livello di rischio residuale associabile alle attività sensibili è un passaggio 
fondamentale e preliminare all’individuazione degli interventi da apportare al sistema di controllo interno.  
Questi interventi sono volti a garantire che i rischi residuali di commissione dei reati siano ridotti ad un 
“livello accettabile”.  
Al fine di creare un efficace sistema di controllo preventivo ai fini del D. Lgs. n. 231/2001, la soglia 
concettuale di accettabilità è rappresentata da un sistema di prevenzione tale da non poter essere aggirato 
se non fraudolentemente. 
Questa soluzione è in linea con la logica della “elusione fraudolenta” del Modello Organizzativo quale 
esimente espressa dal citato decreto legislativo ai fini dell’esclusione della responsabilità amministrativa 
dell’ente (art. 6, co. 1, lett. c D.Lgs 231/2001: “… le persone hanno commesso il reato eludendo 
fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione.”). 
In altri termini ciò significa che per tutte le attività che presentano un rischio residuale dovranno essere 
previsti specifici elementi di controllo, in modo tale che chi compie il reato può farlo solo attraverso 
un’elusione fraudolenta del Modello Organizzativo. 
 

5. Gap Anlasysis 

Qualora l’attività considerata fosse risultata priva di idonei elementi di controllo necessari a scongiurare 
uno dei reati prevista dalla normativa 231, si è provveduto a identificare il relativo necessario strumento di 
controllo da implementare. 
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